
VENERDÌ 8 MAGGIO 2015 13

Economia Parma

Mercato del lavoro
E' stato un 2014
tra luci e ombre
Il rapporto sull'occupazione della Provincia
Soffrono il comparto edile e il commercio

Lorenzo Centenari

II Mercato del lavoro in provin-
cia di Parma: crescono le assun-
zioni (+4,2%) ma al tempo stesso
aumentano - e in misura mag-
giore - le cessazioni dei rapporti
(+5,5%). Risultato: nel 2014 il
territorio ha bruciato altri 2.182
posti di lavoro dipendente. E
sebbene sul lungo periodo le
proiezioni lascino sperare in una
inversione di tendenza, le sta-
tistiche del quarto trimestre non
sono incoraggianti: assunzioni
di nuovo in calo del 3,4% in ter-
mini congiunturali, del 6,5% su
base tendenziale. Si salva il ma-
nifatturiero: del 2,6% l’aumento
congiunturale, +15% l’indice
tendenziale. Ecco, in estrema
sintesi, il contenuto del rapporto
realizzato dall’Osservatorio sul

mercato del lavoro per conto del-
la Provincia di Parma. Come il-
lustrato ieri nel corso della pre-
sentazione del report, il volume
a cura di Pier Giacomo Ghirar-
dini e Monica Pellinghelli divide
l’analisi per Sistemi locali di la-
voro (Sll), quattro aree (Parma,
Fidenza, Langhirano e Borgota-
ro) individuate secondo il prin-
cipio dell’auto-contenimento
(spostamento casa-lavoro in
tempi sostenibili).

Buona parte dei dati raccolti,
inoltre, è stata dettagliata per
ciascuno dei singoli Comuni del-
la provincia. «Servizio all’avan -
guardia - sostiene Andrea Censi,
delegato provinciale alla Stati-
stica - dal quale emerge come il
74,3% della popolazione attiva
sia concentrata nell’area metro-
politana del capoluogo, mercato
del lavoro quindi omogeneo e
integrato. I tre quarti degli abi-
tanti del Parmense vivono e la-
vorano nella stessa zona e hanno
accesso alle medesime opportu-
nità lavorative». Dal canto suo
Maurizio Vescovi, delegato pro-
vinciale a Lavoro e Formazione
professionale, sottolinea «l’as -
senza di “Comuni dormitorio”
come accade invece in altre aree
del Paese. Grazie ad una mag-
giore omogeneità produttiva, Report sull'occupazione Da sinistra Censi, Vescovi e Ghirardini.

nel Parmense è più facile che
altrove trovare lavoro quando lo
si perde. Scenario, quello de-
scritto dall’Oml, che ha conse-
guenze positive anche sull’inci -
denza della disoccupazione, do-
ve non si registrano significativi
squilibri territoriali». La pano-
ramica sul territorio intero ri-
porta dunque un tasso di disoc-
cupazione del 7,1%, (6% quello
maschile, dell’8,5% quello fem-
minile), inferiore ai dati regio-
nali (8,3%) e nazionali (12,7%).
Dei 2.182 posti di lavoro com-
plessivamente andati perduti,
ben 725 sono da ascrivere al solo
comparto delle costruzioni. Di
108 punti il saldo negativo nel-
l’agricoltura, 365 nelle attività
manifatturiere, 25 nelle restanti
attività industriali, 451 nel com-
mercio, 426 negli alberghi e ri-
storanti, 82 nei servizi. Sorpresa
negativa, la consistente perdita
di posti di lavoro nel commercio:
«Il calo delle vendite al dettaglio
- spiega Ghirardini - ha recen-
temente coinvolto anche iper-
mercati e supermercati». In
chiave geografica, il deficit di la-
voro dipendente interessa dap-
prima il Sll di Parma (-1.654 rap-
porti), a seguire Fidenza (-292),
Borgotaro (-157) e Langhirano
(-79). Solignano (100%), Collec-
chio (93,6%) e Fontevivo (82,4%)
i Comuni col più elevato rappor-
to tra addetti nell’industria e nei
servizi e popolazione in età la-
vorativa. A Collecchio (34,8%),
Parma (31,7%) e Langhirano
(29,4%), infine, il maggior tasso
di assunzione.u

+2,6 %
assunzioni
L'aumento congiunturale
nel manifatturiero

CONVEGNO PER FINANZIARE I PROGETTI DELLE IMPRESE

Il crowdfunding alternativa
al credito tradizionale
Mercoledì
una giornata di studi
organizzata da Upi,
Università e Teseo
II Mercoledì, a partire dalle 10, si
terrà a Palazzo Soragna un con-
vegno sul tema del crowdfun-
ding organizzato dall’Unione
Parmense degli Industriali, dal
Dipartimento di Economia-Se-
zione Banca, Finanza e Assicu-
razioni dell’Università di Parma
e da Teseo Scuola di formazione.
Il convegno intende approfon-
dire le problematiche giuridi-
che, regolamentari ed economi-
co-finanziarie del crowdfun-
ding, soprattutto per le oppor-
tunità che lo strumento offre ai
fini del finanziamento delle pic-
cole e medie imprese.

Forma alternativa rispetto al
credito tradizionale, il crowd-
funding consente infatti di so-
stenere la realizzazione di inve-
stimenti in settori anche molto
diversi tra loro, con quote di par-
tecipazione sia minime sia di im-
porto elevato da parte di un nu-
mero elevato di soggetti moti-
vati a contribuire al finanzia-
mento di un progetto o di un’im -

presa. Dopo i saluti d’apertura
da parte di Cesare Azzali, Diret-
tore Upi, di Luca Di Nella, di-
rettore del Dipartimento di Eco-
nomia dell’Università di Parma,
e di Sonia Ceramicola, partner di
Teseo, i lavori si articoleranno
nella mattinata con le relazioni
di Alessandra Fiorelli, avvocato
del Foro di Roma, di Ursula Cia-
ravolo, dirigente della Banca d’I-
talia, di Davide Zaottini, dirigen-
te di Consob, e di Claudio Cac-
ciamani, professore di Econo-
mia degli Intermediari Finan-

ziari al Dipartimento di Econo-
mia dell’Università di Parma.
Nel pomeriggio, fino alle 16.30,
vi sarà una tavola rotonda sul
tema, a cui prenderanno parte
Cesare Azzali (direttore Upi),
Paolo Balice (presidente Aiaf),
Fabio Bandirali (presidente Aici
e vicepresidente Federimmobi-
liare), Vittorio Codeluppi (pre-
sidente Sistema Credito) e Gae-
tano De Vito (presidente As-
soholding). Modererà la tavola
rotonda Paola Dezza, giornalista
del Sole 24 Ore.u

Crowdfunding Mercoledì convegno a Palazzo Soragna.
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